
REGIONE PIEMONTE BU7S2 16/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 30 gennaio 2017, n. 25-4613 
Definizione dei rapporti con la gestione commissariale di cui all'articolo 1, commi 452 e 
seguenti della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in relazione alle disposizioni di cui ai commi 
521, 523, 524 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, "Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Premesso che: 
a) al comma 456 dell’articolo 1 legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” si 
dispone che “In considerazione degli effetti positivi sul proprio disavanzo, derivante dal 
trasferimento dei debiti di cui al comma 454, nel titolo primo della spesa del bilancio della 
regione Piemonte è costituito un fondo, allocato su un apposito capitolo di spesa del bilancio 
gestionale, con una dotazione annua di 56 milioni di euro per l’anno 2015 e di 126 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2016 e fino all'esercizio 2045 per il concorso agli oneri assunti 
dalla gestione commissariale. In caso di acquisizione anche del debito contratto dalla 
regione Piemonte per le anticipazioni di liquidità già contratte ai sensi del citato articolo 3 
del decreto-legge n. 35 del 2013, il suddetto fondo è incrementato di 95 milioni di euro per 
l’anno 2015 e di 96,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016 e fino all’esercizio 2045. 
Per fare fronte a tale onere il Commissario straordinario del Governo di cui al comma 452 
provvede alle necessarie variazioni in aumento delle aliquote fiscali”; 

b) con decreto n. 1 del 31 gennaio 2015, il Commissario straordinario del Governo per il 
tempestivo pagamento dei debiti pregressi della Regione Piemonte ha posto in carico alla 
Regione Piemonte la costituzione di un fondo, allocato su un apposito capitolo di spesa del 
bilancio gestionale, con una dotazione annua di 56 milioni di euro per l’anno 2015 e di 126 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016, incrementato di 95 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 96,5 di euro a decorrere dall’anno 2016, così determinando che la Regione 
Piemonte sia tenuta, dall’anno 2016 all’anno 2045, al versamento di 225,5 milioni di euro; 

c) il comma 521 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dispone che “il comma 
456 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sostituito dal seguente: «456. In 
considerazione degli effetti positivi sul proprio disavanzo, derivante dal trasferimento dei 
debiti di cui al comma 454, nel titolo primo della spesa del bilancio della regione Piemonte è 
costituito un fondo, allocato su un apposito capitolo di spesa del bilancio gestionale, con una 
dotazione annua di 151 milioni di euro per l’anno 2015, di 222.500.000 euro per l’anno 
2016 e di 218.309.385 euro a decorrere dall’anno 2017 e fino all’esercizio 2045, per il 
concorso agli oneri assunti dalla gestione commissariale»; 

d) la Regione Piemonte ha trasferito alla gestione commissariale il contributo relativo al 2015 
di cui al precedente punto c) pari a euro 151.000.000,00, e questa ha a sua volta trasferito 
euro 150.520.540,34 al Ministero dell’Economia e delle Finanze, in relazione ai debiti 
assunti per anticipazioni di liquidità ai sensi del decreto-legge n. 35/2013, con ciò 
trattenendo l’importo differenziale pari ad euro 479.459,66; 

e) la Regione Piemonte ha trasferito alla gestione commissariale il contributo relativo al 2016 
di cui al precedente punto c) pari a euro 222.500.000,00, e questa ha a sua volta trasferito 
euro 215.244.665,78 al Ministero dell’Economia e delle Finanze, in relazione ai debiti 
assunti per anticipazioni di liquidità ai sensi del decreto-legge n. 35/2013, con ciò 
trattenendo l’importo differenziale pari ad euro 7.255.334,22; 

f) il comma 523 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dispone che “Al comma 
458 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni: (…) b) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Le risorse residue al 



31 dicembre 2016 sulla contabilità speciale della gestione commissariale derivanti 
dall’applicazione del comma 456 e inerenti al contributo ivi disciplinato, sono trasferite al 
bilancio della regione Piemonte. A valere sulle relative entrate la regione consegue un valore 
positivo del saldo di cui all’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243»; 

g) risulta in conseguenza che l’importo versato dalla Regione Piemonte e non utilizzato dalla 
gestione commissariale per il rimborso delle rate dovute sia pari ad euro 7.734.793,88; 

h) con il decreto n. 5 del 26 maggio 2015, il Commissario straordinario del Governo per il 
tempestivo pagamento dei debiti pregressi della Regione Piemonte ha posto in carico alla 
gestione commissariale debiti della Regione Piemonte certi, liquidi ed esigibili di cui 
all’articolo 2 del decreto-legge n. 35/2013 per l’importo complessivo pari ad euro 
488.564.992,32; 

i) con il decreto n. 6 del 1 dicembre 2015, il Commissario straordinario del Governo per il 
tempestivo pagamento dei debiti pregressi della Regione Piemonte ha posto in carico alla 
gestione commissariale debiti della Regione Piemonte certi, liquidi ed esigibili di cui 
all’articolo 2 del decreto-legge n. 35/2013 per l’importo complessivo pari ad euro 
373.166.118,03; 

j) con deliberazione n. 92/2016/PARI del 12 luglio 2016, “Delibera di decisione nel giudizio di 
parificazione del Rendiconto generale della Regione Piemonte esercizio finanziario 2015”, 
la Sezione regionale di controllo per il Piemonte della Corte dei Conti ha sollevato 
eccezione in merito a passività giudicate non cedibili al Commissario Straordinario a seguito 
delle verifiche effettuate dalla Sezione ai sensi della sentenza della Corte Costituzionale n. 
181/2015, quantificate (Volume 1 della Relazione, pagina 84) in euro 43.912.469,79 (al 
netto dell’importo di euro 18.288.061,20 riferiti all’importo dei debiti verso Finpiemonte), 
trattandosi di debiti che non possono considerarsi certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 
dicembre 2013, oltre a euro 10.836.917,98, per debiti fuori bilancio maturati 
successivamente al 31 dicembre 2013; 

k) con legge regionale n. 17 del 16 settembre 2016, “Rendiconto generale per l’esercizio 
finanziario 2015”, articolo 5 (Risultato di amministrazione), comma 2, la Regione Piemonte 
ha accertato un fondo accantonato, denominato “Fondo rischi per eventuale riassunzione di 
oneri già trasferiti al Commissario straordinario ai sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 
190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di 
stabilità 2015)” per un valore pari a euro 54.749.387,77; 

l) il comma 524 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dispone che “Nel caso in 
cui il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2013 risulti 
inferiore rispetto alle anticipazioni di liquidità ricevute a tal fine dalle regioni beneficiarie ai 
sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, nonché dalla gestione 
commissariale istituita dall'articolo 1, commi da 452 a 458, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, le risorse eccedenti possono essere utilizzate per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125”; 

m) il richiamato articolo 8, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, prevede 
l’utilizzo delle anticipazioni di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 35/2013 “(…) al fine di 
far fronte ai pagamenti da parte delle regioni e delle province autonome dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari maturati alla data del 31 dicembre 
2014, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 
pagamento entro il predetto termine, nonché dei debiti fuori bilancio che presentavano i 
requisiti per il riconoscimento alla data del 31 dicembre 2014, anche se riconosciuti in 
bilancio in data successiva”; 

n) la verifica condotta sui debiti ceduti alla gestione commissariale induce a ritenere che questi, 
limitatamente a quanto elencato in allegato A per un valore complessivo pari a euro 



35.499.408,80, siano da ricondurre ai dettami di quanto previsto all’articolo 2 del decreto-
legge n. 35/2013 ovvero siano ricompresi nella data del 31 dicembre 2014 prevista in 
applicazione del citato comma 524 dell’articolo 1 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78; 

o) complementarmente, la medesima verifica induce a ritenere che i debiti ceduti, 
limitatamente a quanto elencato in allegato B per un valore complessivo pari a euro 
19.249.978,27, siano da riassumere da parte della Regione Piemonte, verso un debito di pari 
importo nei confronti della gestione commissariale; 

p) a valere sugli importi ceduti e non oggetto di rilievi, la Regione Piemonte, considerato che la 
gestione commissariale non prevede un profilo fiscale e per permettere i pagamenti in favore 
dei beneficiari soggetti a ritenuta d’imposta ovvero per evitare l’ulteriore protrarsi dei 
pagamenti nelle more istruttorie, ha provveduto in proprio e a titolo di anticipazione, al 
pagamento di debiti riferibili alla data limite del 31 dicembre 2013 per euro 457.983,25 
(allegato C), per i quali vanta conseguente credito per rimborso verso la gestione 
commissariale; 

q) a valere sugli importi ceduti, è da ritenersi, secondo i criteri considerati dalla Sezione 
regionale della Corte dei Conti e per importi ulteriori rispetto a quanto da questa indicati, 
che i debiti ceduti alla gestione commissariale per euro 4.854.711,06, elencati alla presente 
deliberazione sub D e per i quali la gestione commissariale non ha ancora disposto 
trasferimenti di somme, siano da ritrasferire alla Regione Piemonte, dando atto che si 
riferiscono ad impegni liquidati entro il 31 dicembre 2014;  

r) a valere sugli importi ceduti e non oggetto di rilievi, la gestione commissariale, d’intesa con 
gli uffici regionali, non ha disposto il pagamento di taluni debiti, avanti un valore 
complessivo pari a euro 1.097.197,12 (dettagliati in allegato E) per i quali si ritiene 
opportuna la riassunzione da parte regionale e la sostituzione con debiti aventi le 
caratteristiche già indicate al precedente punto n). I nuovi debiti ceduti, aventi complessivo 
valore pari ad euro 1.097.197,12 sono elencati alla presente deliberazione nell’allegato H; 

s) a valere sugli importi ceduti e non oggetto di rilievi, sono emerse ulteriori problematiche che 
inducono a ritenere non direttamente pagabili da parte della gestione commissariale gli 
importi elencati sub I per l’importo totale pari a euro 3.821.322,55 e quindi ad auspicarne il 
trasferimento alla diretta gestione regionale; 

 
considerato che, ai fini del pieno utilizzo delle risorse commissariali, si deve richiedere che la 

gestione commissariale assuma debiti per l’importo di euro 19.249.978,27, rispondenti alle 
previsioni del comma 524 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ed elencati alla 
presente deliberazione in allegato F, provvedendo tramite la Regione Piemonte al loro pagamento, 
assumendo come fonte finanziaria le risorse derivanti dal pari impegno di rimborso da parte della 
Regione Piemonte per i debiti elencati sub B sopra citati; 

 
considerato che, ai fini del pieno utilizzo delle risorse commissariali, si deve richiedere che la 

gestione commissariale riassuma i debiti per l’importo di euro 4.854.711,06 elencati sub D in  
quanto rispondenti alle previsioni del comma 524 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, utilizzando la copertura finanziaria derivante dagli scarichi di cui al precedente punto q), dando 
atto che il loro pagamento è stato anticipato, nelle more della complessiva istruttoria, dalla Regione 
Piemonte, che matura un corrispondente diritto di rimborso; 

 
considerato che la complessità della situazione, come innovata dalla citata deliberazione della 

Sezione regionale della Corte dei Conti e dalle modifiche normative introdotte, induce a dover 
identificare interventi efficaci; 

 
considerato che la restituzione della liquidità da parte della Regione Piemonte alla gestione 

commissariale rileva sulle somme disponibili per la regolarizzazione dei debiti pregressi della 



Regione, con ciò contrastando di fatto ai motivi che ispirano il dettato normativo compreso nel 
decreto-legge n. 35/2013; 

 
considerato che in sede di approvazione del proprio rendiconto generale per l’esercizio 

finanziario 2015, la Regione Piemonte, con la citata legge regionale n. 17/2016 (articolo 5, comma 
3), ha considerato l’intero importo dei debiti ceduti al Commissario straordinario all’interno del 
“Fondo vincolato da anticipazioni di liquidità ai sensi del d.l. 35/2013 - Contratti stipulati dal 
commissario straordinario ai sensi della legge 190/2014, come previsto dall’articolo 1, comma 701, 
della legge 208/2015”;  
 
 tutto ciò premesso e considerato si ritiene di dover assumere le decisioni correlate ed 
evidenziare i conseguenti rapporti con la gestione commissariale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui interamente si richiamano per farne parte 

integrante: 
1. di dare atto che, previo conforme decreto del Commissario straordinario del Governo per il 

tempestivo pagamento dei debiti pregressi della Regione Piemonte, la Regione Piemonte è 
tenuta a ridefinire il fondo per ciascuno degli anni compresi fra il 2017 ed il 2045 per un 
importo pari a euro 218.309.385,00, rilevando che tale stanziamento trova copertura nei 
maggiori gettiti fiscali derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 1 della L.R. n. 22/2014, 
come già disposto nel decreto commissariale n. 2 del 18 febbraio 2015; 

2. di richiedere al Commissario straordinario del Governo per il tempestivo pagamento dei 
debiti pregressi della Regione Piemonte il trasferimento in favore della Regione Piemonte 
dell’importo di euro 7.734.793,88 ai sensi del comma 523 dell’articolo 1 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232; 

3. di disporre, ai fini della definizione dei rapporti fra il Commissario straordinario del 
Governo per il tempestivo pagamento dei debiti pregressi della Regione Piemonte e la 
Regione Piemonte, ai fini del pieno utilizzo delle risorse acquisite ai sensi del decreto-legge 
n. 35/2013:  
a) che il Commissario straordinario consideri che l’accrescimento delle risorse finanziarie 

derivante dal previsto rimborso da parte della Regione Piemonte per la parte dei debiti 
assunti dal Commissario straordinario ai sensi dei propri decreti n. 5 e 6 del 2015 e 
oggetto di rilievo da parte della Sezione regionale di controllo per il Piemonte della 
Corte dei Conti, contenuto nella deliberazione n. 92/2016/PARI del 12 luglio 2016, sia 
da destinare per l’importo di euro 35.499.408,80 alla assunzione dei debiti di cui 
all’elenco allegato alla presente deliberazione sub A, dando atto del venir meno della 
necessità di ogni correlato movimento finanziario, essendo stati già soddisfatti dal 
medesimo Commissario straordinario i debitori ceduti, e, per l’importo di euro 
19.249.978,27, (di cui all’allegato B) alla assunzione dei debiti di cui all’elenco allegato 
alla presente deliberazione sub F e il cui pagamento deve essere anticipato dalla Regione 
Piemonte, con ciò facendo venir meno il diritto di rimborso reciprocamente vantabile per 
il medesimo importo; 



b) che il Commissario straordinario consideri che il mancato utilizzo di risorse finanziarie 
derivante dalla rinunciata assunzione di debiti per euro 4.854.711,06, come richiamati in 
premessa ed elencati alla presente deliberazione sub D, determini risorse ridestinabili 
all’assunzione dei medesimi debiti in quanto rispondenti alle previsioni contenute nel 
comma 524 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 previsto rimborso da 
parte della Regione Piemonte, e che, pertanto, debbano essere destinate al rimborso alla 
Regione Piemonte che ha provveduto ad anticiparne il pagamento; 

c) che il Commissario straordinario disponga il rimborso alla Regione Piemonte di euro 
457.983,25 per i pagamenti dei debiti già ceduti alla gestione commissariale ed elencati 
in allegato alla presente deliberazione sub C in quanto anticipati ai creditori come 
esposto al punto p) della premessa; 

d) che il Commissario straordinario consideri che il mancato utilizzo di risorse finanziarie 
derivante dalla rinunciata assunzione di debiti per euro 1.097.197,12, come richiamati in 
premessa ed elencati alla presente deliberazione sub E, determini risorse ridestinabili 
all’assunzione dei debiti rispondenti alle previsioni contenute nel comma 524 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, elencati nella presente 
deliberazione sub H; 

e) che il Commissario straordinario consideri che il mancato utilizzo di risorse finanziarie 
derivante dalla rinunciata assunzione di debiti per euro 3.821.322,55, come richiamati in 
premessa ed elencati alla presente deliberazione sub I, determini risorse ridestinabili 
all’assunzione di debiti rispondenti alle previsioni contenute nel comma 524 dell’articolo 
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, elencati nella presente deliberazione sub G; 

f) che il Commissario straordinario rilevi, come riepilogato nella tabella allegata alla 
presente deliberazione sub L, che, con il pagamento di euro 5.312.694,31 – quale somma 
degli importi sopra indicati ai punti 3b) e 3c) – in favore della Regione Piemonte e 
dell’importo di euro 4.918.519,67 – quale somma degli importi sopra indicati ai punti 
3d) e 3e) – in favore dei creditori ceduti, e considerate l’assenza di ulteriori trasferimenti 
come sopra richiamato al punto 3a), la gestione commissariale risulta aver 
completamente esaurito le risorse finanziarie derivanti dai contratti di anticipazione 
stipulati con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto-legge n. 35/2013; 

4. di attestare che, ai sensi dell’articolo 1, comma 454, lettera a), della legge 190/2014 (Legge 
di Stabilità 2015) (a) gli elenchi allegati riguardano ulteriori iscrizioni di debiti, nonché 
reiscrizioni di residui passivi perenti, nei confronti degli enti locali e di altri beneficiari, a 
fronte di corrispondenti residui attivi degli enti locali stessi, precisando che non è stato 
possibile raggiungere la prevista misura di due terzi, (b) che, ai sensi dell’articolo 6, comma 
1, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 e s.m.i., gli allegati elenchi sono stati redatti dando 
priorità, ai fini del pagamento, ai crediti non oggetto di cessione pro soluto e che, tra  più 
crediti non oggetto di cessione pro soluto, il pagamento è stato imputato al credito più 
antico, come risultante dalla fattura o dalla richiesta equivalente di pagamento, (c) che i 
debiti inclusi negli allegati elenchi non sono relativi a partite finanziarie o sanitarie, (d) che 
tali debiti non riguardano spese del personale né sono connessi a fondi comunitari o statali 
non ancora incassati dalla Regione Piemonte e che (e), in relazione alle tranche di 
finanziamento già ricevute dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 2 del citato decreto 
legge n. 35/2013, sono stati effettuati pagamenti per almeno il 95% dei debiti e sono state 
effettuate le relative registrazioni contabili; 

5. di disporre che, a fronte dei provvedimenti commissariali si assumano le idonee scritture 
nella contabilità della Regione Piemonte; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti di spesa e non richiede 
coperture finanziarie di bilancio, ferma restando l’obbligazione regionale di cui al comma 
456 dell’art. 1 della legge n. 190/2015, richiamata in premessa, per la quale sono stati 



previsti appostiti stanziamenti di bilancio, la cui adeguatezza è già stata verificata dal 
medesimo Commissario straordinario nel proprio decreto n. 2 del 18 febbraio 2015. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 














































